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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
 
 
 
 

 

OGGETTO : VERIFICA   DEGLI   EQUILIBRI  DI  BILANCIO  E  DELLO  STATO  DI ATTUAZIONE   DEI   
PROGRAMMI   EX  ART.  193  D.L.VO  267/2000. PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI. 
 

 

 
L’anno  duemilaquindici, addì  diciassette, del mese di  ottobre, alle ore  10 e minuti  00,  nella sala consigliare, 

previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e forme di legge, si è riunito il Consiglio Comunale convocato 

in adunanza ORDINARIA ed in seduta  PUBBLICA di  PRIMA CONVOCAZIONE.  
 
Sono presenti i Signori: 
 

Cognome e Nome Pr. As. Cognome e Nome Pr. As 
 

     

 GAZZANIGA CINZIA CARMEN 
 

 

  P 
 

 

 
 

 

 MENDOLA NICO 
 

 

  P 
 

 

 
 

     

 PASOTTI CESARE 
 

 

  P 
 

 

 
 

 

 FAVALLI BARBARA 
 

 

  P 
 

 

 
 

     

 MARCHESI NICOLETTA 
 

 

  P 
 

 

 
 

 

 CARINI SIMONE 
 

 

  P 
 

 

 
 

     

 PASOTTI MASSIMILIANO 
 

 

  P 
 

 

 
 

 

 GHISONI ANNA 
 

 

  P 
 

 

 
 

     

 MONTAGNA AGNESE 
 

 

  P 
 

 

 
 

 

 GABBA GRAZIA 
 

 

  P 
 

 

 
 

     

 LANE' DENISE 
 

 

  P 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

     

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

     
 
 
 
 
 
 

  

Totale Presenze 
 

 

 11 
 

 

 
 

 

 
Partecipano alla seduta l’Assessore Esterno TRESPIDI MATTEO e l’Assessore Esterno 
CAZZOLA PIERA 
 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale Signor DOTT. CARLO REHO. 
 
Il sig. CARINI SIMONE nella sua qualità di PRESIDENTE, assunta la presidenza e constatata la legalità 

dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l’oggetto all’ordine del giorno. 

 



 

 

-IL CONSIGLIO COMUNALE-  
 

 
Il Sindaco comunica che il funzionario responsabile  del 

servizio finanziario ha rilevato che si è verificat a una modifica 
dei trasferimenti governativi rispetto alla previsi one precedente, 
che ha determinato il non permanere degli equilibri  di bilancio; 
bisogna pertanto intervenire con scelte parzialment e diverse 
rispetto a quanto previsto nella seduta  del 03/09/ 2015 e 
precisamente bisogna provvedere a una modifica dell e aliquote 
I.U.C. Per ripristinare l’equilibrio di competenza si rende 
necessario modificare le aliquote TASI previste con  deliberazione 
di C.C. n. 13 del03/09/2015; 
 

Sentiti i seguenti interventi: 
 
Il Sindaco, prendendo la parola, dichiara che 

l’Amministrazione Comunale si è assunta la responsa bilità di 
“sforare “ il patto di stabilità per far fronte al pagamento dei 
debiti pregressi, nella consapevolezza che ciò avre bbe potuto 
comportare una riduzione di trasferimenti statali. Infatti la 
TASI, pur istituita, era stata mantenuta fino a qua ndo ciò è stato 
possibile, ad aliquota “zero”.Oggi a fronte della r iduzione dei 
trasferimenti statali di € 129.000,00 occorre ricos tituire, anche 
se parzialmente, gli equilibri di bilancio con l’ap plicazione 
della TASI al 2,50 per mille limitatamente alle abi tazioni 
principali e loro pertinenze.La scelta, ad avviso d el Sindaco, 
anche se difficile, è dettata da almeno due motivi:  il ripiano 
degli equilibri di bilancio e la possibilità che i futuri 
trasferimenti statali siano “tarati” anche sull’imp orto di questa 
tassazione. Del resto, nota ancora il Sindaco, le t asse servono a 
garantire i servizi ed il Comune di Pinarolo Po ha sempre 
mantenuto i servizi adeguatamente (v. assistenza do miciliare, le 
spese per il sostegno scolastico, ecc.; 

 
Il consigliere Grazia Gabba interviene per un chiar imento 

relativamente alla quantificazione della sanzione ( € 129.000,00) e 
al trasferimento dell’acconto sui trasferimenti sta tali (€ 
60.000,00 circa) ed un suggerimento: comunicare ai cittadini 
l’applicazione della TASI nelle forme ritenute più consone 
(assemblea o lettera) in modo da spiegare per tempo  le ragioni 
della stessa; 

 
Il Sindaco dichiara di accettare il suggerimento e che 

peraltro già il gruppo di maggioranza convocato in precedenza 
aveva delineato questa iniziativa; 

 
L’Assessore Cazzola si dichiara d’accordo con Sinda co e 

consigliere Gabba, ritenendo l’informazione atto di  democrazia e 
sottolinea la coesione manifestata dai gruppi; 

 



 

 

Il capogruppo di minoranza, consigliere Montagna, e sprime come 
suo punto di vista, in considerazione della instabi lità dei 
trasferimenti statali, il prendere in considerazion e in futuro 
maggiormente  le risorse derivanti dai cittadini in  forma 
strutturale. Preannuncia poi l’astensione sul punto  all’O.d.g.; 

 
Il capogruppo di maggioranza, consigliere Pasotti M assimiliano 

si dichiara d’accordo con quanto espresso da Sindac o e consigliere 
Gabba ed esprime ringraziamenti per l’onestà intell ettuale del 
Sindaco; 
 

 
 Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale  n. 15 del 
03/09/2015 ad oggetto:” Esame ed approvazione del b ilancio di 
previsione anno 2015. Relazione previsionale e prog rammatica 
2014/2016. Schema di bilancio pluriennale 2015-2017 ; 
 
 Richiamato l’art. 193, secondo comma del D.Lgs., 1 8/08/2000 n. 
267, (TUEL) e successive modificazioni ed integrazi oni: 
"Con periodicità stabilita dal regolamento di conta bilità 
dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro  il 31 luglio 
di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con d elibera a dare 
atto del permanere degli equilibri generali di bila ncio o, in caso 
di accertamento negativo, ad adottare, contestualme nte: 
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati 
della gestione finanziaria facciano prevedere un di savanzo, di 
gestione o di amministrazione, per squilibrio della  gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei resi dui; 
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali d ebiti di cui 
all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo cr editi di dubbia 
esigibilità accantonato nel risultato di amministra zione un caso 
di gravi squilibri riguardanti la gestione dei resi dui. La 
deliberazione è allegata al rendiconto dell'eserciz io relativo "; 
 
 Preso atto che ai sensi del sopra citato art. 193,  comma 3 ai 
fini della salvaguardia degli equilibri di bilancio : 
- possono essere utilizzate tutte le entrate e le d isponibilità ad 
eccezione di quelle derivanti dall’assunzione di pr estiti, nonché 
quelle aventi specifica destinazione per legge, o i  proventi 
derivanti da alienazione di beni patrimoniali dispo nibili, 
- l’ente può modificare le tariffe e le aliquote re lative ai 
tributi di propria competenza; 
 Sentito il Responsabile del Servizio Finanziario, sulla 
necessità di garantire un gettito TASI netto pari a  € 85.500,00 
per garantire il permanere degli equilibri di bilan cio; 
 
 Verificato che per poter garantire il suddetto get tito risulta 
necessario procedere alla modifica delle aliquote I UC, 
relativamente alla TASI, deliberate nell’anno 2015, come di seguito 
indicato: 



 

 

aliquota per abitazione principale e relative perti nenze, così 
come definite dall’art. 13 c. 2 D.L. 201/2011, conv ertito in L. 
214/2011: 2,50 per mille; 
 
 Individuati i seguenti servizi indivisibili, con r elativi 
costi, alla cui copertura la TASI è diretta, così c ome desunti dal 
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 03.09.2015: 

 
DESCRIZIONE DEL SERVIZIO IMPORTO 

Energia elettrica per la pubblica illuminazione €  31.000,00 
Vigilanza e pubblica sicurezza €  10.500,00 

Anagrafe, stato civile, elettorale e leva € 120.000 ,00 
Manutenzione strade €  96.547,00 

Istruzione primaria e secondaria di primo grado € 1 49.698,00 
Spese per impianti sportivi €  19.030,00 

Cultura e biblioteca €   2.400,00 
Manutenzioni patrimonio comunale €  42.877,00 

Spese per manutenzione cimitero comunale €  12.000, 00 

TOTALE € 484.052,00 

 
 Dato atto che le suddette modifiche possono garant ire all’Ente 
un gettito d’imposta quantificabile in € 85.500,00 (pari al 17,66% 
rispetto ai suddetti servizi divisibili), indispens abile per il 
ripristino del pareggio di bilancio; 
 
 Visto il regolamento di disciplina dell’Imposta Un ica Comunale 
per l’applicazione dell’Imposta municipale propria (IMU), del 
Tributo sui servizi indivisibili (TASI) e della Tas sa sui rifiuti 
(TARI) adottati con propria precedente delibera n. 24 in data 
06/09/2014;  
 

Visto il parere favorevole del Responsabile dell’Ar ea 
Amministrativa, ai sensi dell’art. 49 L. 18/08/2000 , n° 267, in 
ordine alla regolarità tecnica, in atti; 

 
Visto il parere favorevole del Responsabile dell’Ar ea Contabile, 

ai sensi dell’art. 49 del D. L.vo 18/08/2000, n. 26 7, in ordine 
alla regolarità contabile, in atti; 

 

 Con voti favorevoli n. 8, astenuti n. 3 (Montagna A., Gabba 
G., Lanè D.) espressi per alzata di mano; 
 
 
 
 

-DELIBERA-  
 



 

 

1. Di ripristinare l’equilibrio di competenza avval endosi delle 
disposizioni del comma 3 dell’art. 193 del D. Lgs. n.267/2000 
mediante la determinazione dell'aliquota TASI stabi lita dal 
Consiglio Comunale con delibera n. 13 in data 03.09 .2015, come 
di seguito indicato: 
aliquota TASI per l'anno 2015 per abitazione princi pale e 
relative pertinenze, così come definite dall’art 13  c.2 D.L. 
201/2011, convertito in L. 214/2011 è determinata n el 2,50 per 
mille; 
 

2. di dare atto che l'aliquota suddetta decorre dal  01/01/2015; 
 

3. di stabilire che, con la modifica di cui al punt o precedente 
viene rispettato, per l’anno in corso, il vincolo i n base al 
quale la somma delle aliquote TASI e dell’IMU per c iascuna 
tipologia di immobile, non può essere superiore all ’aliquota 
massima consentita dalla legge statale per l’IMU al  31/12/2013, 
fissata al 10,60 per mille ed altre minori aliquote , in 
relazione alle diverse tipologie di immobile; 

 
4. Di stabilire che nel caso in cui l'unità immobil iare sia 

occupata da un soggetto diverso dal titolare del di ritto reale, 
l'occupante versa la TASI nella misura del 20% dell 'ammontare 
complessivo della TASI, calcolato applicando l'aliq uota 
determinata con il presente atto, mentre la restant e parte è 
corrisposta dal titolare del diritto reale sulla st essa unità 
immobiliare; 

 
5. Di incaricare il Responsabile competente all’inv io della 

presente deliberazione tributaria, esclusivamente p er via 
telematica, mediante inserimento del testo nell’app osita sezione 
del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblic azione nel 
sito informatico come disposto dall’art. 13 bis, de l D.L. n. 
2012/2011 e s.m.i. 

 
 
 
 

Successivamente, ravvisata l’urgenza, con separata votazione: 
favorevoli n. 8, astenuti n. 3 (Montagna A., Gabba G., Lanè D.) 
espressa nei modi previsti dalla legge; 

 

- DELIBERA –  
 

Di dichiarare il presente atto  immediatamente eseguibile.  
 
 



 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 
F.to CARINI SIMONE 

 IL SEGRETARIO COMUNALE  
F.to DOTT. CARLO REHO 

 
 
 

 

  
DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
Si dichiara che copia della presente deliberazione sarà pubblicata all’Albo Pretorio di questo comune per 15 giorni 

consecutivi, ai sensi dell'art. 124, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, a partire dal giorno 19/10/2015. 

 
Pinarolo Po, lì 19/10/2015 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to DOTT. CARLO REHO 
 
 
 

 

  
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA' (Art.134 comma 3 D.Lg s.267/00) 

 
Divenuta esecutiva in data 17/10/2015 

 
 

|__| per scadenza del termine di dieci giorni dalla data di pubblicazione ai sensi dell'art. 134, 
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 

 
 

|_X_|  per intervenuta dichiarazione di immediata eseguibilità, ai sensi dell'art. 134, comma 
4, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 

 
 
Pinarolo Po, lì 19/10/2015 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to DOTT. CARLO REHO 
 
 
 

 

  
 
E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Pinarolo Po, lì 19/10/2015  

IL SEGRETARIO COMUNALE 
(F.TO DOTT. CARLO REHO) 

 
 
 
==================================================================== 

 
 


